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Le membrane impermeabilizzanti in bitume polimero 
per l’edilizia, in Italia, sono tradizionalmente incollate 
al piano di posa e sulle sovrapposizioni per rinveni-
mento a fiamma con un bruciatore a gas propano.
Sulle superfici cementizie ed effettuata da operatori 
professionali convenientemente formati, la posa a 
fiamma non presenta rischi particolari di infortunio o 
di incendio, sicuramente inferiori al vecchio sistema di 
posa con bitume a caldo, mentre le precauzioni de-
vono essere maggiori nel caso di posa sui pannelli di 
isolamento termico e sulle superfici combustibili come 
i tavolati di legno specie quando questi sono posti su 
di una intercapedine ventilata. 
Se a questo si aggiunge la considerazione che la 
posa in totale aderenza con un adesivo spalmato su 
tutta la superficie da rivestire garantisce in caso di fe-
rita accidentale del manto impermeabile il passaggio 
di una minima quantità d’acqua circoscritta alla zona 
dell’ammaloramento e quindi molto più facilmente in-
dividuabile rispetto ad un manto libero o solo incollato 
parzialmente, si comprende come tale tipo di posa 
abbia avuto larga diffusione nei paesi del Nord Eu-
ropa dove da più tempo vengono impiegati i pannelli 
isolanti e dove sono più diffuse le coperture in legno.
Si possono quindi riassumere nei seguenti punti i 
vantaggi offerti dalla posa a freddo con l’adesivo MA-
STIPOL:
• Con gli adesivi a disposizione in quei cantieri dove 

vigono particolari misure di sicurezza oltre all’in-
collaggio delle membrane sulle parti a correre del 
tetto è possibile l’incollaggio a freddo sulle parti 
verticali e dei sormonti, tenendo pur sempre conto 
che la tenuta delle giunzioni è comunque inferiore a 
quella che si realizza per saldatura a fiamma o ad 
aria calda. La saldatura ad aria calda dei sormonti e 
l’incollaggio sui rilievi di superficie modesta, quan-
do è consentita, elimina il problema della fiamma 
libera e delle bombole. Nella maggioranza dei casi 
dove non sono richieste restrizioni particolari anche 
nel caso di saldatura dei soli sormonti a fiamma 
e dell’incollaggio alle parti verticali con lo stessa 
metodologia, comunque si riduce notevolmente 
il rischio di incendio e di esplosione, sia per l’uso 
notevolmente circoscritto di fiamma libera, sia per 
la contemporanea notevole riduzione della quantità 
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di bombole di gas propano presenti in cantiere. 
• L’incollaggio della membrana con una spalmatura di adesivo riduce 

notevolmente il passaggio dell’acqua in caso di lesione del manto e 
facilita l’individuazione dell’origine delle perdite.

• L’adesione in totale aderenza riduce notevolmente il tensionamento 
generato dagli sbalzi termici sui manti impermeabili a vista impedendo 
la formazione delle pieghe.

Per ottenere una aderenza ottimale al piano di posa è essenziale che la 
membrana sia stata progettata allo scopo al fine di realizzare una forte e 
duratura adesione del collante.
Le membrane per la posa a fiamma sono normalmente prodotte con 
la faccia inferiore rivestita da un film termoplastico che viene fuso con il 
cannello a gas propano durante le operazioni di applicazione, si tratta di 
una finitura superficiale che non offre sufficienti garanzie di adesione nel 
tempo alle colle a freddo, per questo le membrane FLEXTER TEX indica-
te per la posa con adesivo a freddo hanno la faccia inferiore rivestita con 
una finitura tessile in fibra polipropilenica, accoppiata ad alta temperatu-
ra, dotata di una elevata superficie specifica che garantisce un legame 
duraturo nel tempo. 

VANTAGGI
• Elimina/riduce il rischio di 

incendio e di esplosione
• La spalmatura di adesivo 

riduce notevolmente il 
passaggio dell’acqua in 
caso di lesione del manto 
e facilita l’individuazione 
dell’origine delle perdite.

• L’adesione in totale 
aderenza riduce 
notevolmente il 
tensionamento generato 
dagli sbalzi termici sui 
manti impermeabili a vista 
impedendo la formazione 
delle pieghe.

NO NO NO

MASTIPOL MASTIPOL

MASTIPOL
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2. MASTIPOL

POSA A FREDDO SU CALCESTRUZZO 

3. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

1. SELFTENE BASE
EP POLIESTERE

2. MASTIPOL

POSA A FREDDO SU LEGNO 

POSA A FREDDO SU ISOLANTE TERMICO 
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Le membrane della serie FLEXTER TEX sono costituite da una mescola ad 
inversione di fase elastoplastomerica a base di bitumi distillati selezionati, 
polimeri plastomerici ed elastomerici poliolefinici, dove la fase continua è co-
stituita dalla componente polimerica, per questo la mescola bitume-polimero 
è resistente alle basse e alle alte temperature, caratteristiche che mantiene a 
lungo nel tempo.

Le membrane della serie FLEXTER TEX sono caratterizzate dalla finitura 
tessile della faccia inferiore costituita dal tessuto non tessuto di fibre polipro-
pileniche TEXFLAMINA accoppiato ad alta temperatura alla membrana in 
bitume-polimero.
Si ottiene in tal modo una adesione tenace del tessuto alla membrana che per 
la sua natura fibrosa aumenta notevolmente la superficie specifica di aggrap-
po agli adesivi e costituisce un efficacissimo intermediario di adesione che 
incrementa la resistenza alla spellatura della membrana incollata.
La finitura TEXFLAMINA nasce per 
l’incollaggio con l’adesivo a fred-
do MASTIPOL ma è efficace anche 
nel caso di incollaggio con bitume 
ossidato fuso steso a caldo. La fi-
nitura TEXFLAMINA consente un 
incollaggio durevole e più elevato di 
quello che si ottiene sulle superfici 
delle membrane talcate o sabbiate 
e contrariamente a queste la for-
za di adesione aumenta nel tempo. 
TEXFLAMINA, quando non viene 
incollato, funge da strato di scor-
rimento a basso coefficiente di attrito, migliore della talcatura, della sabbiatura e anche dei film plastici normalmente 
accoppiati alla faccia inferiore delle membrane bituminose. 

Fra le membrane della serie FLEXTER TEX si distingue FLEXTER BIARMATO TEX una membrana biarmata con tessuto 
non tessuto di poliestere accoppiato a feltro di vetro posizionato nella parte superiore dello spessore della membrana 
ma pur sempre ricoperto da un sottile strato di bitume polimero che consente una agevole e duratura saldatura dei 
sormonti. La biarmatura è il sistema più antico ma ancora il più efficace per garantire la migliore stabilità dimensionale 
al calore della membrana specie nella fase iniziale di asciugatura dell’adesivo quando questa è incollata a vista su un 
forte isolamento termico.
La stabilizzazione con feltro di vetro influisce positivamente anche sul comportamento termomeccanico della membra-
na a bassa temperatura; riducendone la contrazione termica verso il centro geometrico della copertura, in sinergia con 
l’incollaggio in totale aderenza, riduce la formazione di tensionamenti  e pieghe perimetrali del manto impermeabile sugli 
angoli e al piede dei rilievi del tetto. 

Faccia 
superiore 
talcata

Faccia inferiore 
Texflamina

LE MEMBRANE IMPERMEABILIZZANTI: FLEXTER TEX

Finitura superficiale	 Incollaggio su cls con bitume ossidato fuso	 Incollaggio su cls con MASTIPOL
della membrana	 Nuovo	 Dopo invecchiamento (*)	 Nuovo	 Dopo invecchiamento (*)

Sabbia/talco	 33	 24	 38	 30

Texflamina	 40	 85	 45	 76

PEEL TEST (forza di adesione N/50 mm)

(*) Invecchiamento: 25 d a 70°C.

Texflamina

Supporto

Membrana

Adesivo

EXTER TESTUDO BIARMAT
O

FLEXTER TESTUDO

RAL FLEXTER FR TRIATEX
FLEXTER 25/5 TEXMINERAL FLEXTER TEX
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Una stabilità dimensionale analoga alla biarmatura è offerta dalla triarmatura della membrana MINERAL FLEXTER FR 
TRIATEX costituita da un feltro di vetro compreso fra due strati di tessuto non tessuto di poliestere che contribuisce 
come nel caso della versione FR (Fire Resistance) di BIARMATO alla resistenza al fuoco della membrana, in azione 
sinergica con l’apposito additivo aggiunto alla mescola bitume polimero di queste versioni.
L’additivo antifiamma delle versioni FR è innocuo, è di natura minerale, non contiene cloro, e durante la combustione 
non libera gas tossici.
Le membrane MINERAL FLEXTER TEX e FLEXTER 25/5 TEX hanno una armatura composita in tessuto non tessuto 
di poliestere stabilizzato con fibra di vetro nel senso longitudinale, quello maggiormente soggetto al problema del ritiro a 
caldo delle membrane esposte al sole, al fine di evitare il problema dello scorrimento delle giunzioni di testa. L’armatura 
e lo spessore del tipo 25/5 sono più consistenti per consentirne l’impiego anche nelle coperture carrabili e nei lavori più 
impegnativi.

Infine le versioni FLEXTER BIARMATO TEX e FLEXTER 25/5 TEX per l’impiego come manti impermeabili di coperture 
a “verde” possono essere additivate con Preventol B2, l’additivo antiradice delle membrane impermeabilizzanti per i 
giardini pensili.

CERTIFICAZIONI 

Le membrane della serie 
FLEXTER TEX sono certificate 
dall’Agrement dell’Istituto 
belga UBAtc con il n° ATG/1616 
e quindi rispondono sia ai 
requisiti delle norme europee 
EN per la marcatura CE sia ai 
più severi requisiti prestazionali 
dell’UEAtc.

Le versioni FR superano la 
prova di resistenza al fuoco 
secondo ENV 1187/1 e 
sono classificate conforme 
EN13501-5: B roof-t1.

È stata certificata anche la 
resistenza al vento di FLEXTER 
BIARMATO incollato con 
l’adesivo MASTIPOL.

Per le membrane FLEXTER 
BIARMATO FR e MINERAL 
FLEXTER FR, (distribuite in 
Olanda sotto la denominazione 
rispettivamente di WEDEFLEX 
CRT, MINERAL WEDEFLEX CRT 
e WEDEFLEX D4), l’Istituto di 
ricerca olandese BDA, dopo 
una verifica dei lavori eseguiti 
nel corso degli anni, ne ha 
certificato una durabilità di 
almeno 30 anni. 

FLEXTER BIARMATO TEX e 
FLEXTER 25/5 TEX additivate 
con Preventol B2 sono 
certificate dallIstituto tedesco 
FORSCHUNGSANSTALT 
GEISENHEIM con il metodo 
FLL conforme norma EN-
13948. 

Le membrane FLEXTER TEX indicate per la posa con adesivo a freddo hanno la faccia inferiore rivestita con una finitura tessile in fibra polipropilenica, dotata di una elevata superfi-cie specifica che garantisce un legame dura-turo nel tempo all’adesivo bituminoso MASTI-POL opportunamente progettato allo scopo. Anche nel caso di saldatura dei soli sormonti a fiamma e dell’incollaggio alle parti verticali con lo stessa metodologia, comunque, si riduce notevolmente il rischio di incendio e di esplo-sione, sia per l’uso notevolmente circoscritto di fiamma libera, sia per la contemporanea notevole riduzione della quantità di bombole di gas propano presenti in cantiere.

CERTIFICAZIONI

FLEXTER BIARMATO TEX POLIESTEREMINERAL FLEXTER TEX POLIESTEREFLEXTER 25/5 TEX POLIESTEREFLEXTER BIARMATO FR TEX POLIESTEREMINERAL FLEXTER FR TRIATEX POLIESTEREMEMBRANE IMPERMEABILIZZANTI BITUME DISTILLATO POLIMERO ELASTOPLASTOMERICHE 
CON FACCIA INFERIORE RIVESTITA DA TEXFLAMINA PER LA POSA CON ADESIVI A FREDDO

EXTER TESTUDO BIARMA
FLEXTER TESTUDO

RAL FLEXTER FR TRIATEX FLEXTER 25/5 TEX
MINERAL FLEXTER TEX

CATEGORIA

ELASTOPLASTOMERICHE

EP
CARATTERISTICHE

IMPERMEABILE REAZIONE 
AL FUOCO

Reazione al
fuoco

IMPATTO AMBIENTALE

ECO GREEN
NON 

CONTIENE 
AMIANTO

NON 
CONTIENE 
CATRAME

NON 
CONTIENE 

CLORO
RICICLABILE

RIFIUTO 
NON 

PERICOLOSO

NON 
CONTIENE 
OLI USATI

MODALITÀ D’IMPIEGO

APPLICAZIONE CON ADESIVO A FREDDO APPLICAZIONE CON BITUME OSSIDATO FUSO

M
em

br
an

e 
im

pe
rm

ea
bi

liz
za

nt
i

F

COME INCOLLARE LE MEMBRANE BITUME POLIMERO CON 
ADESIVO A FREDDO EVITANDO DI IMPIEGARE LA FIAMMA
Le membrane impermeabilizzanti in bitume polimero per l’edilizia sono tradizionalmente incollate 
al piano di posa riscaldando a fiamma il film fusibile che riveste la faccia inferiore della membrana 
usando un bruciatore a gas propano. Il film fonde e si ritrae, la mescola bituminosa rammollisce e 
aderisce al piano di posa come un adesivo a caldo (hot melt). La posa a fiamma sulle superfici cementizie effettuata da operatori professionali conveniente-
mente formati, non presenta rischi particolari di infortunio o di incendio, sicuramente inferiori al 
vecchio sistema di posa con bitume a caldo, mentre le precauzioni devono essere maggiori nel 
caso di posa sui pannelli di isolamento termico e sulle superfici combustibili come i tavolati di 
legno specie quando questi sono posti su di una intercapedine ventilata. 
L’incollaggio a freddo con l’adesivo bituminoso specifico MASTIPOL pone al riparo dalle proble-
matiche sopraindicate ma l’adesione delle membrane con la faccia inferiore rivestita con un film 
fusibile a fiamma può decadere nel tempo e per garantire una adesione ottimale e duratura la 
superficie delle membrane deve essere opportunamente preparata.

Descrizione
Finitura superficiale Incollaggio su cls con bitume ossidato fuso Incollaggio su cls con MASTIPOL
della membrana Nuovo Dopo invecchiamento (*) Nuovo Dopo invecchiamento (*)
Sabbia/talco 33 24 38 30
Texflamina 40 85 45 76

PEEL TEST (forza di adesione N/50 mm)

(*) Invecchiamento: 25 d a 70°C.

Texflamina

Supporto

Membrana

Adesivo

SUPPORTO

Isol. termico

Calcestruzzo
Vecchio manto

Legno

Piano Inclinato
TETTO

(*) distribuite in Olanda sotto la denominazione rispettivamente di WEDEFLEX CRT, 
MINERAL WEDEFLEX CRT e WEDEFLEX D4

Le versioni FR superano la prova di resistenza al fuoco secondo ENV 1187/1 e sono classificate conforme EN13501-5: Broof(t1).

È stata certificata anche la resistenza al vento di FLEXTER BIARMATO incollato con l’adesivo MASTIPOL.

Per le membrane FLEXTER BIARMATO FR (*) e MINERAL FLEXTER FR (*), l’Istituto di ricerca olandese BDA, dopo una verifica dei lavori eseguiti nel corso degli anni, ne ha certificato una durabilità di almeno 30 anni. 

FLEXTER BIARMATO TEX e FLEXTER 25/5 TEX additivate con Preventol B2 sono certificate dallIstituto tedesco FORSCHUNGSANSTALT GEISENHEIM con il metodo FLL conforme norma EN-13948. 

CONFERISCE CREDITI  LEED

Per approfondimenti consultare:
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MASTIPOL
MASTIPOL è un adesivo bituminoso a base di parti-
colari bitumi, elastomeri, solventi e cariche minerali.
È formulato in modo da rendere efficace l’aderenza 
della membrana bitume polimero
su calcestruzzo e legno, vecchi manti bituminosi, po-
liuretano espanso, lana di
roccia e perlite espansa, quest’ultime con la faccia 
superiore prerivestita di bitume. Nel caso di posa su 
polistirolo espanso il pannello deve essere già protet-
to con un foglio bituminoso talcato o sabbiato con 
cimose che proteggano le linee di accostamento dei 
pannelli dalle colature dell’adesivo. 
Si presenta come una pasta facilmente spatolabile e 
si stende in modo uniforme sul piano di posa usando 
l’apposito stenditore.
Ottura le cavillature del piano di posa fornendo uno 
strato impermeabile intermedio fra il supporto e la 
membrana impermeabilizzante. 
MASTIPOL è impiegato per incollare le membrane 
bitume polimero su coperture piane di strutture ci-
vili e industriali con pendenza massima del 5%. Per 
pendenze superiori al 5% l’incollaggio deve essere 
integrato con fissaggio meccanico.
Il consumo di MASTIPOL è circa 1 kg/m² ca. e dipen-
de dalla rugosità del supporto.
I supporti porosi come il calcestruzzo e i vecchi manti 
bituminosi vanno preparati con una mano di primer 
bituminoso INDEVER SP.
Le superfici di posa devono essere lisce e regolari, 
perfettamente pulite da parti friabili ed in distacco, 
asciutte ed esenti da olio e grassi.
MASTIPOL non deve essere usato per incollare le 
sovrapposizioni della membrana e si consiglia l’appli-
cazione a temperature del supporto superiori a +5°C.

GLI ADESIVI

MASTIPOL è un collante bituminoso a base di particolari bitumi, elastomeri, solventi e cariche minerali. È formulato in modo da rendere effica-ce l’aderenza della membrana bitume polimero su calcestruzzo e legno. Si presenta come una pasta facilmente spatolabile e si stende in modo uniforme sul piano di posa usando l’apposito sten-ditore. Riduce gli effetti negativi di eventuali fessu-razioni del supporto fornendo uno strato imper-meabile intermedio fra il supporto e la membrana impermeabilizzante e facilitando l’individuazione delle eventuali perdite d’acqua.L’adesione in totale aderenza riduce notevolmente il tensionamento generato dagli sbalzi termici sui manti a vista, riducendo la formazione delle pieghe.L’applicazione a freddo riduce il rischio di incendio, sia per l’uso circoscritto di fiamma libera, sia per la notevole riduzione delle bombole presenti in cantiere.

MASTIPOL è impiegato per incollare le membrane bitume polimero su coperture di strutture civili e industriali in calcestruzzo o legno.Le coperture devono essere orizzontali, con pendenza massima del 5%. Per pendenze superiori al 5% l’incollaggio deve essere inte-grato con fissaggio meccanico.

• PREPARAZIONE DEL SUPPORTOLe superfici devono essere lisce e regolari, per-fettamente pulite da parti friabili ed in distacco, asciutte ed esenti da olio e grassi. Si consiglia l’applicazione a temperature del supporto su-periori a +5°C.
• APPLICAZIONE
Mescolare bene fino a rendere omogeneo il pro-dotto. Versare il prodotto sul supporto. Si pro-cede quindi a spalmare la colla uniformemente su tutta la superficie con apposito stenditore (1). Per evitare tempi eccessivamente lunghi di essiccazione si consiglia di non stendere spes-

sori di colla maggiori 
di 2 mm. 

MASTIPOL
ADESIVO BITUMINOSO AL SOLVENTE, PER L’INCOLLAGGIO DELLE MEMBRANE BITUME POLIMERO 

SU CALCESTRUZZO, LEGNO, VECCHI MANTI BITUMINOSI,  
POLIURETANO ESPANSO, LANA DI ROCCIA E PERLITE ESPANSA

8. FLEXTER BIARMATO TEXo MINERAL FLEXTER TEX

3. MASTIPOL

4. DEFEND o
DEFEND ALU
POLIESTERE

5. MASTICOLL

2. INDEVER

6. Isolante
termico

7. MASTIPOL

1. Supporto
cementizio

TETTO PIANO 
NON PEDONABILE

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER
3. MASTIPOL
4. DEFEND o DEFEND ALU POLIESTERE
5. MASTICOLL
6. Isolante termico
7. MASTIPOL
8. FLEXTER BIARMATO TEX o MINERAL FLEXTER TEX

RIFACIMENTO DI UNA IMPERMEABILIZZAZIONE ESISTENTE

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. Manto esistente
3. MASTIPOL
4. FLEXTER BIARMATO TEX

4. FLEXTER BIARMATO TEX

2. Manto
esistente

3. MASTIPOL

1. Supporto
cementizio

Descrizione Campi d’impiego

• Si applica a freddo, sostituisce il bitume ossidato applicato a caldo.• Pronto all’uso.
• MASTIPOL è perfettamente compatibile con i componenti della mescola di membrana bitume polimero.

• Non necessita l’uso di estrusori.

Vantaggi

INCOLLARE A FREDDO LE MEMBRANE BITUME POLIMERO SU CALCESTRUZZO, LEGNO, VECCHI MANTI BITUMINOSI, POLIURETANO ESPANSO, LANA DI ROCCIA E PERLITE ESPANSA

Modalità d’impiego

Ad
es

iv
i b

itu
m

in
os

i

M

MODALITÀ D’IMPIEGO
AVVERTENZE

CARATTERISTICHE
IMPATTO AMBIENTALE

BASE SOLVENTE
MONOCOMPONENTE

APPLICAZIONE 
CON CAZZUOLA

APPLICAZIONE 
CON RACLA

MESCOLARE MECCANICAMENTE

Per approfondimenti consultare:

POSA DELL’ADESIVO MASTIPOL

POSA DELLE MEMBRANE FLEXTER TEX

SALDATURA A FIAMMA DEI SORMONTI
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MASTICOLL
È l’adesivo usato per incollare a freddo i pannelli di iso-
lamento termico che completa la gamma di adesivi ne-
cessaria per un ciclo completo di incollaggio a freddo di 
tutta la stratigrafia di copertura. MASTICOLL può essere 
impiegato per incollare pannelli di polistirolo espanso, 
espanso estruso, poliuretano espanso, perlite e fibre 
cellulosiche sulle coperture edilizie fino ad una pendenza 
massima del 5%. Per pendenze superiori l’incollaggio sa-
rà integrato con un fissaggio meccanico. Per il fissaggio 
dei pannelli si stendono dei gnocchi di adesivo sul lato 
inferiore di ogni pannello in corrispondenza degli angoli e 
sul centro dello stesso per un consumo di 0,8 kg/m² ca. 
Successivamente il pannello viene posato su una barriera 
al vapore bituminosa con la faccia superiore talcata, sab-
biata o rivestita con Texflamina pressandolo con i piedi. 

HEADCOLL
Adesivo bituminoso al solvente a base di bitumi e re-
sine selezionate, solventi, cariche minerali, formulato 
specificatamente per le sovrapposizioni delle mem-
brane bitume polimero e che può essere usato anche 
per incollare la membrana sulle parti verticali del tetto.
L’adesivo può essere usato anche come mastice per 
riparare le bolle dei vecchi manti bituminosi prima del-
la posa della membrana con l’adesivo Mastipol.
Contiene sia resine speciali che rispetto ai normali 
collanti bituminosi aumentano il potere legante, sia 
solventi a rapida evaporazione che accelerano l’a-
sciugamento del prodotto. Il consumo indicativo del 
prodotto è di circa 0.8-1 kg/m².

GLI ADESIVI

MASTICOLL è un mastice bituminoso a base di particolari bitumi, elastomeri, solventi e cariche minerali.
IDROFIX è un collante a base di emulsioni bitu-minose in soluzione acquosa, pronto all’uso e di rapido essiccamento.

MASTICOLL può essere impiegato per incollare pannelli di polistirolo espanso, espanso estru-so, poliuretano espanso, perlite e fibre cellulosi-che sulle coperture edilizie fino ad una pendenza massima del 5%. Per pendenze superiori al 5% I’incollaggio con MASTICOLL sarà integrato con fissaggio meccanico. MASTICOLL viene inoltre impiegato per l’incollaggio di membrane bitume distillato polimero su pannelli isolanti.IDROFIX viene utilizzato per il fissaggio rapido di pannelli in poliuretano o polistirolo in verticale, orizzontale e sul soffitto, su superfici murarie di edifici costituiti da calcestruzzo, mattoni, eter-nit, legno. È adatto per la posa in orizzontale e verticale, entro 40-50 cm di altezza, sui manti bituminosi. Trova inoltre impiego nell’incollaggio di pannelli di polistirolo estruso posti a protezione delle fondazioni in calcestruzzo impermeabilizzate con membrane bitume polimero prima dell’interra-mento con ghiaie.
Sono disponibili in versione estiva e invernale (per applicazioni a temperature inferiori a 5°C.

MASTICOLL
ADESIVO BITUMINOSOAL SOLVENTE, PER L’INCOLLAGGIO A FREDDO DI PANNELLI ISOLANTI SU MANTI BITUMINOSI E CALCESTRUZZO IDROFIX

ADESIVO BITUMINOSO ALL’ACQUA, PER L’INCOLLAGGIO A FREDDO DI PANNELLI ISOLANTI SU MANTI BITUMINOSI E CALCESTRUZZO

INCOLLARE CON COLLA PANNELLI ISOLANTI E MEMBRANE BITUME DISTILLATO POLIMERO

Incollaggio di pannelli isolanti dove è vietato l’uso di fiamme libere e dove è problematico l’uso delle caldaie di bitume ossidato.Incollaggio a freddo di membrane bitume polimero su pannelli isolanti.

• PREPARAZIONE DEL SUPPORTOLe superfici devono essere liscie e regolari, per-fettamente pulite da parti friabili ed in distacco, asciutte, ed esenti da olii e grassi. Le superfici polverose devono essere trattate preventivamente con una mano di primer INDEVER o ECOVER.• APPLICAZIONE
MASTICOLL si può applicare su tutta la superficie, a punti o a striscie con spatola o a rullo. Nel caso di posa per striscie, queste saranno di 4-6 cm circa 

di larghezza e minimo 4 per m2 per un consumo di circa 650 g/m2. Nel caso di posa per punti saranno necessari ca. 50-80 g di MASTICOLL per ogni punto, distribuendone 10 al m2. Per accelerare l’asciugamento, si consiglia di stendere punti con spessore massimo di 3-4 mm.In prossimità del perimetro, di corpi emergenti, dei rilievi in genere, il numero delle striscie o dei punti verranno raddoppiati per una zona larga 1 m circa, inoltre anche nel caso di spalmatura su tutta la 

superficie, si integra I’incollaggio con dei fissaggi meccanici. 
La densità delle striscie, dei punti di MASTICOLL e il numero dei fissaggi meccanici dovranno co-munque essere scelti in funzione della tipologia dell’opera da rivestire e della zona climatica. Nel periodo estivo, per evitare attacchi del MASTICOLL sul polistirolo, si consiglia di distri-buirlo prima nella soletta calda, attendendo mi-

3. MASTIPOL

4. DEFEND o
DEFEND ALU
POLIESTERE

5. MASTICOLL

2. INDEVER

6. Isolante
termico

1. Supporto
cementizio

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER
3. MASTIPOL
4. DEFEND o DEFEND ALU POLIESTERE
5. MASTICOLL
6. Isolante termico

• MASTICOLL e IDROFIX si applicano a freddo, sostituiscono il bitume ossidato.• Pronti all’uso.
• Di facile applicazione.
• Non necessitano l’uso di estrusori.

Vantaggi

Modalità d’impiego

(continua)
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MODALITÀ D’IMPIEGO
AVVERTENZE

CARATTERISTICHE
IMPATTO AMBIENTALE

BASE SOLVENTE
(MASTICOLL)

BASE  ACQUA
(IDROFIX)

MONOCOMPONENTE
ECO GREEN

(IDROFIX)
APPLICAZIONE 

CON CAZZUOLA

APPLICAZIONE 
CON FRATTAZZO

MESCOLARE MECCANICAMENTE

STOCCAGGIO: TEME IL GELO(IDROFIX)

Descrizione Campi d’impiego

CONFERISCE CREDITI  LEED(IDROFIX)

Per approfondimenti consultare:

HEADCOLL è una pasta bituminosa a base di bitumi e resine selezionate, solventi, cariche minerali, formulato specificatamente per le so-vrapposizioni delle membrane bitume polimero e che può essere usato anche per incollare la membrana sulle parti verticali del tetto.Si presenta come una pasta nera facilmente lavorabile, da stendere in modo uniforme sulla superficie. E’ caratterizzato da elevata elastici-tà, impermeabilità all’acqua, adesione su mol-teplici supporti, buona resistenza ai raggi U.V.

HEADCOLL è impiegato per incollare le so-vrapposizioni delle membrane bitume polimero, per incollare la membrana sulle parti verticali del tetto. L’adesivo può essere usato anche come mastice per riparare le bolle dei vecchi manti bituminosi prima della posa della membrana con l’adesivo HEADCOLL.Come sigillante, aderisce perfettamente su vetro, lattoneria e superfici metalliche. È idoneo a sigillare materiali di diversa tipologia quali impermeabilizzanti bituminosi, tubazioni, gron-daie, lucernari.

• PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDOLe superfici da sigillare devono essere pulite da ogni residuo di polvere, parti in distacco, olio, grasso, bitume o ghiaccio. Le superfici porose come cemento, muratura malta ecc. dovranno essere pulite meccanicamente con spazzola in 

acciaio o disco di smerigliatura. HEADCOLL ha eccellenti proprietà di adesio-ne senza mano di fondo sulla maggior parte dei supporti comunemente usati, però se tali superfici fossero molto vecchie e polverose è consigliato applicare una mano di primer INDE-
VER PRIMER E.
• APPLICAZIONE
Il prodotto è pronto 
all’uso; viene appli-
cato sulla superfi-
cie del sormonto di 
testa stendendolo 
uniformemente (1). 
HEADCOLL va ap-
plicato alle tempe-
rature comprese tra 
+5°C a +35°C, senza 
inglobare bolle d’aria 
durante I’applicazio-

ne. Per l’applicazione come sigillante si utilizza con la pistola appropriata (2), lisciando poi con una spatola umida con pressione per eliminare i vuoti d’aria. II processo di levigatura deve essere terminato prima che il sigillante abbia fatto la pelle. 
II sigillante polimerizzato può essere tolto sol-tanto con azione meccanica. Può essere ver-niciato con il nostro prodotto SOLARIS o con il prodotto all’acqua INDECOLOR.• CONSUMO

Il consumo indicativo del prodotto come ade-sivo è di circa 0,8 kg/m². Come sigillante, con una cartuccia da 280 ml si fa un giunto di 2 cm di larghezza, 1 cm di profondità, 1,5 m di lunghezza.

HEADCOLLADESIVO-SIGILLANTE BITUMINOSO AL SOLVENTE, PER L’INCOLLAGGIO A FREDDO  DELLE MEMBRANE BITUME POLIMERO  SULLE PARTI VERTICALI E SORMONTI

Descrizione Campi d’impiego

• Economico e di facile applicazione.• Elevata lavorabilità e tixotropia per facilitare l’applicazione sia in orizzontale che in verticale.
• Rimane sempre elastico.• Buona resistenza agli U.V.• Inodore.
• Ottima resa e stabilità.

Vantaggi

Modalità d’impiego
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MODALITÀ D’IMPIEGO
AVVERTENZE

CARATTERISTICHE
IMPATTO AMBIENTALE

BASE SOLVENTE
MONOCOMPONENTE

APPLICAZIONE CON CAZZUOLA

MESCOLARE MECCANICAMENTE

SIGILLARE I SORMONTI DELLE MEMBRANE E LE RIFINITURE  NELL’IMPERMEABILIZZAZIONE 

La sigillatura dei sormonti di testa nelle membrane autoadesive protette con ardesia non può essere fatta per semplice autoadesione, ma la presenza dell’ardesia sulla faccia superiore della membrana impone l’uso di un idoneo collante a freddo che inglobi la graniglia minerale. Inoltre in edilizia l’impiego di materiali costruttivi di diverse tipologie sulle coperture crea il problema della loro sigillatura a tenuta prevedendo l’uso di prodotti con caratteristiche di elevata elasticità e durata, buona resistenza ai raggi U.V. e di totale impermeabilità all’acqua sia alle alte che alle basse temperature.

(continua)

Per approfondimenti consultare:

MASTICOLL

HEADCOLL

POSA DEI PANNELLI ISOLANTI CON COLLA MASTICOLLSIGILLATURA DEI SORMONTI CON HEADCOLL
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MODALITÀ E PARTICOLARI DI POSA

La saldatura  
dei sormonti

HEADCOLL

1. Stesura di HEADCOLL 2. Sovrapposizione delle membrane 3. Rullatura del sormonto

SALDATURA A FIAMMA

SALDATURA CON BRUCIATORE DI SICUREZZA

Cimosa per la sormonta 
laterale - 10 cmSormonta di 

testa - 15 cm

Angolo da 
asportare

Angolo da 
asportare

SALDATURA AD ARIA CALDA

SALDATURA A FREDDO CON HEADCOLL
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Rivestimento 
dei rilievi 
con adesivo 
HEADCOLL

Bocchettone
di scarico

Bocchettone
pluviale

1. Spalmare HEADCOLL a cavallo dello 
spigolo fra parte piana e verticale

4. La membrana della parte piana, 
incollata con MASTIPOL verrà attestata 
al piede del rilievo saldandola alla 
fascia angolare

2. Rinforzare il manto sullo spigolo 
incollando una fascia di membrana h 15 cm

5. Predisporre il rivestimento  
del rilievo che verrà risvoltata  
e saldata sul piano per 10 cm  
oltre la fascia di rinforzo

3. Si pressa accuratamente la fascia di 
rinforzo

6. La parte verticale incollata  
con HEADCOLL verrà  
poi pressata accuratamente 

2. Isolante termico

1. Barriera al vapore

3. Fazzoletto 
di membrana 5. Manto 

impermeabile

4. Bocchettone 
di scarico

4. Manto impermeabile

3. Bocchettone
angolare

5. Profilo 
metallico

1. Primer

2. Fazzoletto 
di membrana

MODALITÀ E PARTICOLARI DI POSA
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4. FLEXTER
BIARMATO TEX

2. INDEVER

5. Isolante
termico
POLISTIROLO
ESTRUSO

3. MASTIPOL

6. Strato di
separazione
filtrante

7. Pavimento galleggiante

1. Supporto
cementizio

5. MASTICOLL

7. MASTIPOL

4. DEFEND o
DEFEND ALU
POLIESTERE

2. INDEVER

6. Isolante
termico

3. MASTIPOL

8. FLEXTER
BIARMATO TEX

9. Pavimento galleggiante

1. Supporto
cementizio

TETTO PIANO PEDONABILE

7. FLEXTER BIARMATO TEX

4. MASTICOLL

3. SELFTENE
BASE EP
POLIESTERE

2. INDEVER PRIMER E

5. Isolante
termico

6. MASTIPOL

8. Strato di
separazione

9. Pavimento in cls

1. Supporto
cementizio

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. FLEXTER BIARMATO TEX
5. Isolante termico POLISTIROLO 

ESTRUSO
6. Strato di separazione filtrante
7. Pavimento galleggiante

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. DEFEND o DEFEND ALU 

POLIESTERE
5. MASTICOLL
6. Isolante termico
7. MASTIPOL
8. FLEXTER BIARMATO TEX
9. Pavimento galleggiante

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP PRIMER E
3. SELFTENE BASE EP 

POLIESTERE
4. MASTICOLL
5. Isolante termico
6. MASTIPOL
7. FLEXTER BIARMATO TEX
8. Strato di separazione
9. Pavimento in cls

CAMPI D’IMPIEGO
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8. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

3. MASTIPOL

4. DEFEND o
DEFEND ALU
POLIESTERE

5. MASTICOLL

2. INDEVER

6. Isolante
termico

7. MASTIPOL

1. Supporto
cementizio

6. FLEXTER BIARMATO FR

3. MASTICOLL

1. OSB/Plywood

2. SELFTENE BASE
EP POLIESTERE

4. Isolante
termico

5. MASTIPOL

5. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

1. Tavolato in
legno massello

2. SELFTENE
BIADESIVO
ALU/POLIESTERE

3. ISOBASE
PSE

4. MASTIPOL

4. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

2. INDEVER

3. MASTIPOL

1. Supporto
cementizio

4. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

2. SELFTENE BASE
EP POLIESTERE

3. MASTIPOL

1. Supporto
in legno

6. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

3a. TECTENE BV STRIP

2. INDEVER

4. Isolante
termico

5. MASTIPOL

3b. PROMINENT

1. Supporto
cementizio

6. MINERAL FLEXTER TEX

3. MASTICOLL

1. Tavolato in
legno massello

2. ELASTOCENE
POLIESTERE
chiodato

4. Isolante
termico

5. MASTIPOL

SU CALCESTRUZZO SU LEGNO

• senza isolante termico • senza isolante termico

• con isolante termico

TETTO PIANO NON PEDONABILE

STRATIGRAFIA
1. Supporto in legno
2. SELFTENE BASE EP 

POLIESTERE
3. MASTIPOL
4. FLEXTER BIARMATO TEX o 

MINERAL FLEXTER TEX

STRATIGRAFIA
1. OSB/Plywood
2. SELFTENE BASE EP 

POLIESTERE
3. MASTICOLL
4. Isolante termico
5. MASTIPOL
6. FLEXTER BIARMATO FR

STRATIGRAFIA
1. Tavolato in legno massello
2. ELASTOCENE POLIESTERE 

chiodato
3. MASTICOLL
4. Isolante termico
5. MASTIPOL
6. MINERAL FLEXTER TEX

STRATIGRAFIA
1. Tavolato in legno massello
2. SELFTENE BIADESIVO ALU/

POLIESTERE
3. ISOBASE PSE
4. MASTIPOL
5 FLEXTER BIARMATO TEX o 

MINERAL FLEXTER TEX

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. FLEXTER BIARMATO TEX o 

MINERAL FLEXTER TEX

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. DEFEND o DEFEND ALU 

POLIESTERE
5. MASTICOLL
6. Isolante termico
7. MASTIPOL
8. FLEXTER BIARMATO TEX o 

MINERAL FLEXTER TEX

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3a. TECTENE BV STRIP
3b. PROMINENT
4. Isolante termico
5. MASTIPOL
6. FLEXTER BIARMATO TEX o 

MINERAL FLEXTER TEX

CAMPI D’IMPIEGO CAMPI D’IMPIEGO
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LAMIERA GRECATA

BONIFICA DELLE COPERTURE  
IN CEMENTO AMIANTO

RIFACIMENTI

2. SELFTENTE BASE
EP ALU/POLIESTERE

3. Fissaggio
provvisorio del
pannello con
MASTICOLL
al centro del pannello

4. Isolante
termico fissato
meccanicamente

5. MASTIPOL

6. FLEXTER BIARMATO TEX
o MINERAL FLEXTER TEX

1. Lamiera
grecata

4. FLEXTER BIARMATO TEX

2. Manto
esistente

3. MASTIPOL

1. Supporto
cementizio

2. ELASTOLIQUID PUR

3. ISOLONDULA

4. MASTIPOL

5. MINERAL FLEXTER TEX

1. Cemento amianto

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. Manto esistente
3. MASTIPOL
4. FLEXTER BIARMATO TEX

STRATIGRAFIA
1. Lamiera grecata
2. SELFTENE BASE EP 

POLIESTERE
3. Fissaggio provvisorio del 

pannello con MASTICOLL al 
centro del pannello

4. Isolante termico fissato 
meccanicamente

5. MASTIPOL
6. FLEXTER BIARMATO TEX o 

MINERAL FLEXTER TEX

STRATIGRAFIA
1. Cemento amianto
2. ELASTOLIQUID PUR
3. ISOLONDULA
4. MASTIPOL
5. MINERAL FLEXTER TEX

CAMPI D’IMPIEGO
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4. FLEXTER
25/5 TEX
(additivato
con antiradice)

3. MASTIPOL

2. INDEVER

5. Strato
drenante

6. Strato separatore
filtrante

7.Giardino
(terra vegetale)

1. Supporto
cementizio

4. FLEXTER
25/5 TEX
(additivato
con antiradice)

3. MASTIPOL

2. INDEVER

6.Giardino
(Sedum)

5. PROTEFON TEX

1. Supporto
cementizio

8. FLEXTER 25/5 TEX

3. MASTIPOL

4. DEFEND o
DEFEND ALU
POLIESTERE

5. MASTICOLL

2. INDEVER

6. Isolante termico
PERLITE ESPANSA

7. MASTIPOL

9. Strato di separazione

10. Pavimento in cls

1. Supporto
cementizio

3. MASTIPOL

4. FLEXTER
25/5 TEX

2. INDEVER

5. Isolante termico
POLISTIRENE
ESTRUSO

6. Strato di separazione

7. Pavimento in cls

1. Supporto
cementizio

3. MASTIPOL

2. INDEVER

4. FLEXTER 25/5 TEX

5. Pavimento con elementi
autobloccanti

1. Supporto
cementizio

4. FLEXTER 25/5 TEX
posato a fiamma

3. INDEVER
AUTOSTRADE

5. Asfalto stradale

2. Pontage

1. Supporto
cementizio

PARKING

PONTI

GIARDINO PENSILE

• verde intensivo

• verde estensivo

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. FLEXTER 25/5 TEX (additivato 

con antiradice)
5. Strato drenante
6. Strato separatore filtrante
7. Giardino (terra vegetale)

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. FLEXTER 25/5 TEX (additivato 

con antiradice)
5. PROTEFON TEX
6. Giardino (Sedum)

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. DEFEND o DEFEND ALU 

POLIESTERE
5. MASTICOLL
6. Isolante termico PERLITE 

ESPANSA
7. MASTIPOL
8. FLEXTER 25/5 TEX
9. Strato di separazione
10. Pavimento in cls

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. FLEXTER 25/5 TEX
5. Isolante termico POLISTIRENE 

ESTRUSO
6. Strato di separazione
7. Pavimento in cls

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. Pontage
3. INDEVER SP AUTOSTRADE
4. FLEXTER 25/5 TEX posato 

a fiamma
5. Asfalto stradale

STRATIGRAFIA
1. Supporto cementizio
2. INDEVER SP
3. MASTIPOL
4. FLEXTER 25/5 TEX
5. Pavimento con elementi 

autobloccanti

CAMPI D’IMPIEGO CAMPI D’IMPIEGO



Guida alla posa delle membrane con adesivi a freddo14

VOCI DI CAPITOLATO

FLEXTER BIARMATO TEX POLIESTERE 
L’elemento di tenuta all’acqua sarà costituito da una membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica, a base di bitumi distillati sele-
zionati, polimeri plastomerici ed elastomerici poliolefinici, biarmata con un tessuto non tessuto di poliestere accoppiato a feltro di vetro posizionato nella 
parte superiore dello spessore della membrana, con la faccia inferiore rivestita da un velo di fibre polipropileniche accoppiato ad alta temperatura e la 
faccia superiore protetta da una talcatura ad umido serigrafata  tipo FLEXTER BIARMATO TEX POLIESTERE certificata con Agrement UBAtc.
La membrana dello spessore (UNI EN 1849-1) di 4 mm, sarà dotata di una resistenza a trazione (UNI EN 12311-1) L/T di 650/550 N/50mm, allungamento 
a rottura (UNI EN 12311-1) L/T del 50/50%, resistenza alla lacerazione (UNI EN 12310-1) L/T di 150/150 N, flessibilità a freddo (UNI EN 1109) di –15°C, 
resistenza all’urto (UNI EN 12691) di 1000 mm, una stabilità dimensionale (UNI EN 1107-1) L/T ±0,2% e di una resistenza al carico statico (UNI EN 12730) 
di 15 kg. 
Nota. nel caso di impermeabilizzazione di giardini pensili, opere interrate, ecc, dove si teme l’aggressione delle radici, la membrana sarà additivata con 
Preventol B2, l’additivo antiradice delle membrane impermeabilizzanti in bitume polimero la cui efficacia dovrà essere convalidata dal certificato dell’Isti-
tuto tedesco FORSCHUNGSANSTALT GEISENHEIM con il metodo FLL conforme norma EN-13948. 

FLEXTER 25/5 TEX POLIESTERE 
L’elemento di tenuta all’acqua sarà costituito da una membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica, a base di bitumi distillati sele-
zionati, polimeri plastomerici ed elastomerici poliolefinici, con una armatura composita in tessuto non tessuto di poliestere stabilizzato con fibra di vetro, 
con la faccia inferiore rivestita da un velo di fibre polipropileniche accoppiato ad alta temperatura e la faccia superiore protetta da una talcatura ad umido 
serigrafata tipo FLEXTER 25/5 TEX POLIESTERE certificata con Agrement UBAtc.
La membrana dello spessore (UNI EN 1849-1) di 5 mm, sarà dotata di una resistenza a trazione (UNI EN 12311-1) L/T di 1100/900 N/50mm, allungamen-
to a rottura (UNI EN 12311-1) L/T del 50/50%, resistenza alla lacerazione (UNI EN 12310-1) L/T di 
200/200 N, flessibilità a freddo (UNI EN 1109) di –15°C, resistenza all’urto (UNI EN 12691) di 1500 
mm, una stabilità dimensionale (UNI EN 1107-1) L/T ±0,5%  e di una resistenza al carico statico (UNI 
EN 12730) di 20 kg. Nota. nel caso di impermeabilizzazione di giardini pensili, opere interrate, ecc, 
dove si teme l’aggressione delle radici, la membrana sarà additivata con Preventol B2, l’additivo 
antiradice delle membrane impermeabilizzanti in bitume polimero la cui efficacia dovrà essere con-
validata dal certificato dell’Istituto tedesco FORSCHUNGSANSTALT GEISENHEIM con il metodo FLL 
conforme norma EN-13948. 

FLEXTER BIARMATO FR TEX POLIESTERE
L’elemento di tenuta all’acqua sarà costituito da una membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica resistente al fuoco, a base di 
bitumi distillati selezionati, polimeri plastomerici ed elastomerici poliolefinici, con additivi autoestinguenti di natura minerale,  biarmata con un tessuto non 
tessuto di poliestere accoppiato a feltro di vetro posizionato nella parte superiore dello spessore della membrana, con la faccia inferiore rivestita da un 
velo di fibre polipropileniche accoppiato ad alta temperatura e la faccia superiore protetta da una talcatura ad umido serigrafata  tipo FLEXTER BIARMATO 
FR TEX POLIESTERE certificata con Agrement UBAtc.
La membrana dello spessore (UNI EN 1849-1) di 4 mm alla prova di resistenza al fuoco (ENV 1187/1) sarà certificata Broof(t1) conforme EN 13501-5 e sarà 
dotata di una resistenza a trazione (UNI EN 12311-1) L/T di 650/550 N/50mm, allungamento a rottura (UNI EN 12311-1) L/T del 50/50%, resistenza alla 
lacerazione (UNI EN 12310-1) L/T di 150/150 N, flessibilità a freddo (UNI EN 1109) di –15°C, resistenza all’urto (UNI EN 12691) di 1000 mm, una stabilità 
dimensionale (UNI EN 1107-1) L/T ±0,2% e di una resistenza al carico statico (UNI EN 12730) di 15 kg.

MINERAL FLEXTER TEX POLIESTERE 
L’elemento di tenuta all’acqua sarà costituito da una membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica, autoprotetta con scagliette di 
ardesia, a base di bitumi distillati selezionati, polimeri plastomerici ed elastomerici poliolefinici, con una armatura composita in tessuto non tessuto di 
poliestere stabilizzato con fibra di vetro, con la faccia inferiore rivestita da un velo di fibre polipropileniche accoppiato ad alta temperatura tipo MINERAL 
FLEXTER TEX POLIESTERE certificata con Agrement UBAtc.
La membrana dello spessore (UNI EN 1849-1) di 4 mm, sarà dotata di una resistenza a trazione (UNI EN 12311-1) L/T di 850/700 N/50mm, allungamento 
a rottura (UNI EN 12311-1) L/T del 50/50%, resistenza alla lacerazione (UNI EN 12310-1) L/T di 150/150 N, flessibilità a freddo (UNI EN 1109) di –15°C, 
resistenza all’urto (UNI EN 12691) di 1250 mm, una stabilità dimensionale (UNI EN 1107-1) L/T ±0,3%  e di una resistenza al carico statico (UNI EN 12730) 
di 15 kg. 

MINERAL FLEXTER FR TRIATEX POLIESTERE 
L’elemento di tenuta all’acqua sarà costituito da una membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica resistente al fuoco, autoprotetta 
con scagliette di ardesia, a base di bitumi distillati selezionati, polimeri plastomerici ed elastomerici poliolefinici, triarmata con un feltro di vetro compreso 
fra due strati di tessuto non tessuto di poliestere, con la faccia inferiore rivestita da un velo di fibre polipropileniche accoppiato ad alta temperatura tipo 
MINERAL FLEXTER FR TRIATEX POLIESTERE certificata con Agrement UBAtc.
La membrana dello spessore (UNI EN 1849-1) di 4 mm alla prova di resistenza al fuoco (ENV 1187/1/3/4) sarà certificata Broof(t1)-(t3)-(t4) conforme EN 
13501-5 e sarà dotata di una resistenza a trazione (UNI EN 12311-1) L/T di 750/650 N/50mm, allungamento a rottura (UNI EN 12311-1) L/T del 50/50%, 
resistenza alla lacerazione (UNI EN 12310-1) L/T di 250/250 N, flessibilità a freddo (UNI EN 1109) di –15°C, resistenza all’urto (UNI EN 12691) di 1000 mm, 
una stabilità dimensionale (UNI EN 1107-1) L/T ±0,3/0,1%  e di una resistenza al carico statico (UNI EN 12730) di 15 kg.

Le membrane FLEXTER TEX indicate per la posa con adesivo a freddo hanno la faccia inferiore rivestita con una finitura tessile in fibra polipropilenica, dotata di una elevata superfi-cie specifica che garantisce un legame dura-turo nel tempo all’adesivo bituminoso MASTI-POL opportunamente progettato allo scopo. Anche nel caso di saldatura dei soli sormonti a fiamma e dell’incollaggio alle parti verticali con lo stessa metodologia, comunque, si riduce notevolmente il rischio di incendio e di esplo-sione, sia per l’uso notevolmente circoscritto di fiamma libera, sia per la contemporanea notevole riduzione della quantità di bombole di gas propano presenti in cantiere.

CERTIFICAZIONI

FLEXTER BIARMATO TEX POLIESTEREMINERAL FLEXTER TEX POLIESTEREFLEXTER 25/5 TEX POLIESTEREFLEXTER BIARMATO FR TEX POLIESTEREMINERAL FLEXTER FR TRIATEX POLIESTEREMEMBRANE IMPERMEABILIZZANTI BITUME DISTILLATO POLIMERO ELASTOPLASTOMERICHE 
CON FACCIA INFERIORE RIVESTITA DA TEXFLAMINA PER LA POSA CON ADESIVI A FREDDO

EXTER TESTUDO BIARMA
FLEXTER TESTUDO

RAL FLEXTER FR TRIATEX FLEXTER 25/5 TEX
MINERAL FLEXTER TEX

CATEGORIA

ELASTOPLASTOMERICHE

EP
CARATTERISTICHE

IMPERMEABILE REAZIONE 
AL FUOCO

Reazione al
fuoco

IMPATTO AMBIENTALE

ECO GREEN
NON 

CONTIENE 
AMIANTO

NON 
CONTIENE 
CATRAME

NON 
CONTIENE 

CLORO
RICICLABILE

RIFIUTO 
NON 

PERICOLOSO

NON 
CONTIENE 
OLI USATI

MODALITÀ D’IMPIEGO

APPLICAZIONE CON ADESIVO A FREDDO APPLICAZIONE CON BITUME OSSIDATO FUSO
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COME INCOLLARE LE MEMBRANE BITUME POLIMERO CON 
ADESIVO A FREDDO EVITANDO DI IMPIEGARE LA FIAMMA
Le membrane impermeabilizzanti in bitume polimero per l’edilizia sono tradizionalmente incollate 
al piano di posa riscaldando a fiamma il film fusibile che riveste la faccia inferiore della membrana 
usando un bruciatore a gas propano. Il film fonde e si ritrae, la mescola bituminosa rammollisce e 
aderisce al piano di posa come un adesivo a caldo (hot melt). La posa a fiamma sulle superfici cementizie effettuata da operatori professionali conveniente-
mente formati, non presenta rischi particolari di infortunio o di incendio, sicuramente inferiori al 
vecchio sistema di posa con bitume a caldo, mentre le precauzioni devono essere maggiori nel 
caso di posa sui pannelli di isolamento termico e sulle superfici combustibili come i tavolati di 
legno specie quando questi sono posti su di una intercapedine ventilata. 
L’incollaggio a freddo con l’adesivo bituminoso specifico MASTIPOL pone al riparo dalle proble-
matiche sopraindicate ma l’adesione delle membrane con la faccia inferiore rivestita con un film 
fusibile a fiamma può decadere nel tempo e per garantire una adesione ottimale e duratura la 
superficie delle membrane deve essere opportunamente preparata.

Descrizione
Finitura superficiale Incollaggio su cls con bitume ossidato fuso Incollaggio su cls con MASTIPOL
della membrana Nuovo Dopo invecchiamento (*) Nuovo Dopo invecchiamento (*)
Sabbia/talco 33 24 38 30
Texflamina 40 85 45 76

PEEL TEST (forza di adesione N/50 mm)

(*) Invecchiamento: 25 d a 70°C.

Texflamina

Supporto

Membrana

Adesivo

SUPPORTO

Isol. termico

Calcestruzzo
Vecchio manto

Legno

Piano Inclinato
TETTO

(*) distribuite in Olanda sotto la denominazione rispettivamente di WEDEFLEX CRT, 
MINERAL WEDEFLEX CRT e WEDEFLEX D4

Le versioni FR superano la prova di resistenza al fuoco secondo ENV 1187/1 e sono classificate conforme EN13501-5: Broof(t1).

È stata certificata anche la resistenza al vento di FLEXTER BIARMATO incollato con l’adesivo MASTIPOL.

Per le membrane FLEXTER BIARMATO FR (*) e MINERAL FLEXTER FR (*), l’Istituto di ricerca olandese BDA, dopo una verifica dei lavori eseguiti nel corso degli anni, ne ha certificato una durabilità di almeno 30 anni. 

FLEXTER BIARMATO TEX e FLEXTER 25/5 TEX additivate con Preventol B2 sono certificate dallIstituto tedesco FORSCHUNGSANSTALT GEISENHEIM con il metodo FLL conforme norma EN-13948. 

CONFERISCE CREDITI  LEED

Per approfondimenti consultare:
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MEMBRANE PER LA BARRIERA AL VAPORE SU CALCESTRUZZO

DEFEND (*) - Posa a fiamma o colla MASTIPOL

DEFEND ALU POLIESTERE (*) - Posa a fiamma o colla MASTIPOL

TECTENE BV STRIP EP/V - Posa a fiamma

TECTENE BV STRIP ALU EP POLIESTERE - Posa a fiamma

PROMINENT/V - PROMINENT POLIESTERE - PROMINENT ALU POLIESTERE - Posa a fiamma

SELFTENE BASE EP POLIESTERE - SELFTENE BASE EP ALU POLIESTERE - Autoadesiva sotto protezione pesante

MEMBRANE PER LA BARRIERA AL VAPORE SU LEGNO

ELASTOCENE POLIESTERE - Posa a secco chiodato

SELFTENE BASE EP POLIESTERE - SELFTENE BASE EP ALU POLIESTERE - Autoadesiva

SELFTENE BV BIADESIVO ALU POLIESTERE - Autoadesiva

MEMBRANE PER LA BARRIERA AL VAPORE SU LAMIERA GRECATA

SELFTENE BASE EP ALU POLIESTERE - Autoadesiva

SELFTENE BV BIADESIVO ALU POLIESTERE - Autoadesiva

MEMBRANE SOTTOSTRATO

ELASTOCENE POLIESTERE - Posa a fiamma su calcestruzzo. Posa a secco chiodato su legno.

SELFTENE BASE EP POLIESTERE - Autoadesiva su calcestruzzo, su legno, su isolanti termici.

(*) Per l’incollaggio a freddo con MASTIPOL le membrane devono avere la faccia inferiore con Texflamina.

MEMBRANE ACCESSORIE



SIKA: LEADER MONDIALE 
DI PRODOTTI CHIMICI PER L’EDILIZIA

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
SULLE TECNOLOGIE SIKA®:

SIKA SIAMO NOI
Sika è un’azienda attiva in tutto il mondo nella chimica integrata
applicata all’edilizia e all’industria, leader nei processi di produzione
di materiali per sigillatura, incollaggio, isolamento,
impermeabilizzazione, rinforzo e protezione di strutture.
Sika produce additivi per calcestruzzo di elevata qualità, malte speciali,
sigillanti e adesivi, prodotti per l’isolamento, l’insonorizzazione
e il rinforzo strutturale, pavimentazioni industriali e prodotti
impermeabilizzanti. La presenza locale in tutto il mondo,
con filiali in 102 Paesi ed oltre 30.000 collaboratori, assicura
il contatto diretto con Sika dei nostri Clienti.

Si applicano le condizioni generali di vendita in vigore. Prima dell'uso,
consultare la Scheda Tecnica di Prodotto più recente disponibile.

SIKA ITALIA S.P.A.
Via Luigi Einaudi, 6
20068 - Peschiera Borromeo (MI)
Italia

Contatti
Tel. +39 02 54778 111
Fax +39 0254778 119
www.sika.it
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